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GENERAZIONE SCENARIO 2001

La Giuria del Premio Scenario, edizione 2001, composta da Luciano Nattino (Presidente), Fabio Abagnato, Silvio Castiglioni, Patrizio Dall’Argine, Pippo Delbono, Raffaella Giordano, Andrea Porcheddu, Marcello Sambati, Nicola Viesti, dopo aver visionato il 29 e 30 giugno a Santarcangelo di Romagna nell’ambito della XXXI edizione del Festival Santarcangelo dei Teatri gli 11 progetti selezionati per la tappa finale e aver incontrato singolarmente i gruppi teatrali partecipanti, ha proclamato i vincitori dell’8a Edizione del Premio, nel corso della cerimonia di Premiazione che si è svolta domenica 1 luglio nella Sala del Lavatoio di Santarcangelo.

Luciano Nattino, a nome della Giuria, ha innanzitutto sottolineato la feconda anomalia di un premio per nuove visioni di teatro promosso direttamente da compagnie e centri del teatro di innovazione: fatto unico nel panorama nazionale ed internazionale. Quindi ha evidenziato la significativa qualità dei progetti finalisti, molto equilibrati fra loro, con alcune caratteristiche innovative rispetto alle precedenti edizioni, e più precisamente: l’aumento di una presenza autorale femminile; una maggiore integrazione fra i generi artistici (musica e danza come componenti formative di molti artisti); un maggior incontro, all’interno dei progetti, fra generazioni di artisti; un maggior riscontro di talenti artistici; un’attenzione ai problemi dell’identità culturale (piuttosto presente nei gruppi del Sud Italia) intesa in modo critico e raffrontata con i temi delle differenze e della contemporaneità; una maggiore consapevolezza artistica dovuta anche ad un complessivo aumento della formazione di base, una formazione non solo “scolastica” ma acquisita attraverso l’esperienza diretta.

Procendendo alla premiazione, la Giuria ha segnalato, come Premi Speciali i progetti Pasolini, Pasolini! e Sbarlùsc, il teatro senza varietà.

Il primo, presentato da Paolo Mazzarelli di Milano, ha evidenziato le ottime qualità dell’attore autore, dotato di una convincente presenza scenica e di una capacità di unire materiali drammaturgici diversi in un contesto unitario e di forte impatto.

Il secondo, presentato da Giulio Baraldi per la compagnia Le Macrò Maudit di Milano, ha presentato una carica visionaria di qualità insolita. Un progetto “aperto” (con forti modificazioni intervenute tra la tappa di selezione e la tappa finale) che ha proposto materiali teatrali vari, derivanti da apporti anche “distanti” inizialmente tra loro, in una miscela fantasmatica di particolare intensità.

La Giuria ha infine proclamato all’unanimità i Vincitori del Premio Scenario, non prima di aver segnalato la difficoltà di una scelta tra due progetti con valori pressoché uguali (al di là delle differenze estetiche e, ovviamente, di contenuto).

Si è ritenuto di proclamare due vincitori, con una lieve differenza di valutazione, assegnando il Primo Premio al progetto mPalermu della Compagnia Sud Costa Occidentale di Palermo, diretta da Emma Dante, e il Secondo Premio al progetto È il momento dell’amore del Teatro Rossosimona di Cosenza, diretto da Lindo Nudo.

Al primo sono andati dieci milioni dei quindici disponibili per il Premio, al secondo i rimanenti cinque.

Nel progetto mPalermu la Giuria ha inteso premiare la precisa coscienza di gruppo e la notevole carica umana legate a un progetto teatrale che indaga il disagio familiare tra apparenza e realtà in termini di tragedia e ironia ben miscelate e con affondo in una gamma inesauribile di emozioni. V’è un uso scenico e drammaturgico di materiali molto semplici, di piccole cose che portano ad una violenza implosa dei conflitti.

In È il momento dell’amore si sono valorizzate l’energia dirompente e l’ottima composizione di gruppo legate a un progetto che esplora un mondo, quello dell’amore, come impossibilità che diventa aggressività e poi violenza. C’è l’uso di una crudezza teatrale nella consapevolezza di agire sulla falsità della scena. C’è un coraggio nel mostrare l’implacabilità e nell’usare il teatro come specchio non rassicurante della società. Un teatro che affonda nel corpo e che si fa danza.

I quattro progetti premiati andranno a costituire la Generazione Scenario 2001, alla quale l’Associazione Scenario dedicherà un’iniziativa di carattere nazionale, fra ottobre e novembre prossimi, col debutto degli spettacoli nati dai progetti vincitori. 

Nel corso della manifestazione di Premiazione, affollata di artisti e spettatori e caratterizzata dall’atmosfera di festosa e intensa condivisione che ha caratterizzato le giornate della Finale, il Presidente di Scenario, Stefano Cipiciani, ha ringraziato, a nome di tutta l’Associazione, il Festival di Santarcangelo che ha ospitato queste giornate  consentendo alla Finale del Premio di svolgersi nel contesto più appropriato per un teatro che guarda al futuro promuovendo il nuovo e costruendo possibilità reali di incontro fra generazioni, progetti, idee e pensieri  teatrali. Assolutamente straordinaria infatti si è rivelata l’ambientazione santarcangiolese, dove il giovane popolo del teatro è accorso numerosissimo, insieme ad operatori e critici, trasformando gli spazi e le strade in luoghi di incontro dove il teatro continuava sotto forma di dibattito e riflessione.
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